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CONDIZIONI DI AB330NA.MENTO

In Rorna, sia presso l'Ariministrazione che a Anno Sem. Trim. Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri det titoli obblt-
dornicilio ed in tutto il Regno IParte I e II) L 108 63 48 gaziomiri sorteggiati per il rirnborso, annoc L. 45 - Estero L. 100.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementiAll'estero t Paesi dell'Unione postale,
.

.
. .

. 240 140 100 stradrdinari sono fuori abbonamento.
In floma, sia presso l'Amministrazione che a gg prelt0 di vendita di ogni puntata della « Gazzotta Ufficiale » (Par.

domicilio ed in tutto il Itegno (solo Parte I), . 72 45 31.50 to f<e il complessivamente) à tissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al
All'estero (Paesi <1ell'Unione postale) .

.
. 160 100 TO Vestéro.

Per gli annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale,, vegga le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni ufRclall sono in ven ta al pubblico presso 1 negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Corso Umberto I (angolo Piazza S. Marcello) e Via XX Settembre, nel pai zo del Ministero delle Finanze; in Milano, Galleria Vittorio Ema·
nuole, 3; in Napoli, Via Chiaia, 5; e presso le Librerte depositarie di Roina e di tutti i Capiluoghi delle provincle del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta UIReiale » si ricevono: in R MA • presso la Libreria dello Stato • Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emaduele, 8, à autorizzata ad accettare solarnente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

AV VISO di pubblicazione e spedizione di fascicoli della Raccolta uinciale
delle leggi e dei decreti.

81 rende noto a tutti gtt (Iffici ammensi alla gratuita distribuzione
della Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno - tanto in edi-
tione normale che in qµella economica - che si è ultimata la spealizione det
fascidolor 2* del volume II dell'edizione normale nonchè del fascicolo 9
del volume IV dell'edizione economica, relativi all'anno 1935-XIV.

Gli eventuali reclami per la mancata ricezione dei fascicoli suddetti
dovranno esiete inoltrati all Ufficio della Raccolta leggi e decreti presso
II 1blinistero di grazia e riustizia Palazzo di via Areuula - Roma, nel
termine improrogabile di un mese dalla pubblicazione del presente avviso,
avvertendo che trascorso detto termine, talt reclami non saranno più ammessi
e che quindi i fascicoli, interapeativamente richiesti, non potranno essere
forniti l'he a paramento •d a agra dall intitute Polierafico dello Stato.
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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE » N. 15 DEL 20 GENNAIO1936-XIV:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli estratti per il
nmborso e pei conferimento di preau n. 3: Città di Lavagna: Obbli-
gazioni del prestiti comunali sorteggiate il 20 dicembre 1935-XIV. -
Bdeletà anonima per azioni (anonima Cave Reno), in Bologna: Obbli-
pazioni sorteggiate il 28 settembre 193õ-XIII. - Società anonims for
rovia intra Promeno, in Intra: Obbligazioni sorteggiate per il rimborso
- Amministrazione Provinciale di Bologna: Titoli del prestito provinciale
.universitario sorte¿,tgiati il 19 dicembre 1935-XIV. Società anonima nazlo-
nale il ferrovie e tramVie, in Roma: Elenco delle obbligazioni sorteg.
giate nella 14a estrazione del 15 dicembre 1935-XIV e di quelle sorteg-
giace precedentemente e non ancora presentate per il rimborso. .- So-
¢eth anoninta imprese idrauliche ed elettriche del Tirso, in Roma:
Obbligazioni sorteggiate il 18 dicembre 1935-XIV. - Cotonincio della
Valle Borlana, in Milano: Obbligazioni 3,50 % sorteggiate il 23 dicem·
Ñrp 1935-XIV. - Società anonima Funivie Savona-Sen Giusepe, in Ba-
Tons: Obbligazioni ipotecarie 4,50 % (emissione 1913) sorteggiate il
17 dicembre 1935-XIV. -- Società anonima idroelettrica dello Sperando,
in Cutigliano: Obbligazioni ipotecarie sorteggiate il 2 dicembre 1985-XIV.
- Circolo canottieri Diadora, in Zara: Obbligazioni del prestito 1923
di L. 0.000, Serie A, sorteggiate il 21 dicembre 1935-XIV. - Provin-
pia di Genova: Obbligazioni dei prestiti provinciali sorteggiate il 19 di-
cembre 1935-XIV. - Amministrazione provinciale di Novara: Obbli-
gazioni del prestito di L. 18.500.000 sorteggiate nella 5a estrazione,
ge123 dicembre 1935-XIV. - Società esercizio alberghi, in Roma: Obbli-
gazioni sorteggiate il 23 dicembre 1985-XIV. - Società anonima Ener-
gle elettriche Alta Yalle Seriana, in Milano: Obbligazioni sorteggiate
il 27 dicembre 1935-XIV. - Società anonima cotonificio della Yalle
Serigna, in Milano: Obbligazioni ipotecarie 3,50 % .sorteggiate il 27 di-
cembre 1985-XIV. - Comune di Cantil: Obbligazioni del prestito comu-

nale 6% sorteggiate il 29 dicembre 1935-XIV. - Società anonima fer-

royle e tramxle industriali, in Casale Monferrato: Obbligazioni sorteg-
giate nella 296 estrazione del 26 dicembre 1935-XIV. -- Boeietà anonima
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lipprese Wustrigli, in Yigerbo; Ohbligazioni sorteggiate nella 5a estra-
zione del ß1 digembre 1935-XIV. - Sociptà anonima Fiuggi (Anticolana),
19 Rpma: Obbligazioni 7 °/o - 3a serie - sorteggiate nella 9 estrazione
del 27 dicembre 1935-XIV. - Obbligazioni 5,50 yo sorteggiate nella 21a
estrazione del 27 dicembre 1935-XIV. -- Società anonima Yerbano
per la trazione elettrica, in Pallanza: Obbligazioni sorteggiate il
23 dicembre 1935-XIV. -- Cosmne di Santa Margherita Ligure: Obbli-
gazioni dei prestiti comunali Eorteggiate il 28 dicembre 1935-XIV. -
Societh anonima Lloyd Triestino, in Trieste: Elenco delle obbligazioni
sorteggiate il 9 gennaio 1936 XIV e di quelle sorteggiate precedente-
mente e non ancora presentate per il rimborso. - Città di Chiavari:
Obbligazioni del prestito civico 1904-1905 e 1912 sorteggiate nella 36a
estrazione del 18 dicembre 1935-XIV.

LEGGI E DECRETI
,

LEGGE 23 dicembre 1935-XIV, n. 933$.
Conversione in legge del R. decreto-legge 4 maggio 1986-XIII, n. 464,

concernepte la isgitutiope del grado di aspiran‡e utliciale di complemento
nel Regio eserci.to.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati 1)anno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo µnico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 6 mag-
gio 193&XIII, n. 664, concernente la istituzione del grado di aspirante
ufficiale di complemento nel Regio esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del eigillo dello Stato, sia
inseria nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando y DNuqque spetti gli pegorygrig e di farla osser-
yare come legge dello Statd.

Data a Roma, addl 23 dicembre 1935 - Anno XIV

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

LEGGF4 23 dicembre 1935-XIV, n. 2334.
Conversione in leggp del R. decreto-legge 16 maggio 1936-XIII, n. 918,

concernente la decorranza del soprassoldo giornaliero coloniale per j militi
e graduati delle divisioni Camicie Nere.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolp unico. , ß conyertito in legge 11 8. decreto-legge 16 mag-

gio 1935-Ull, p. 018, concernente la decorrenza del soprassoldo gior-
naliero cologiale per i militi e graduati delle divisioni Camicie Nere.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sta
inserta nella raccolta ufflciale delle l¢ggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
yare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1935 . Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - DI REVEL,
Visto, 17 Quardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO 14 novembre 1985-XIV, u. 2335.
Aggiunta dell'abitato di Portico (Forll), fra quelli da consolidare a

. cura ed a spese dello Stato.

VITTORIO EMANUEI.E III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i la-

yori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30 giugno
1918, n. 1019, è aggiunto, a. tutti gli ettetti della legge 9 luglio 1908,

n. 445, titolo IV, agli abitati indicati nella tabella D, allegata alla
legge stessa (consolidamento di frane minaccianti abitati) quello di
Portico, in provincia di Forll.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ello Stfito,
sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chlunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
COBOLu-GIGLL

Visto, il Guardasigill¿: Soull.
Registrato alla Corte dei conti, addl 15 gennaio 1936 - Anno XIV.
Alli del Governo, refistro 368, foglio 107. - hlANCINI.

ß¾GIO DECRETO 14 novembre 1935-XIV, n. 2336,
Aggiunta dell'abitato di San Mauro Castelverde (Palermo), fra quelli

da consolidare a cura ed a spese dello ßtato.

VITTORIO EMANUELE III
PES GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITAI..IA
Visto 11 decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provveditorato

alle opere pubbliche con sede in Palermo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i

14ypri pg))þiici;
Abbiamo decretato e decretíamo:
A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30 giugno

1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6• comma, del Nostro decreto 7 luglio 1925,
D. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908, n. K5,
titolo IV, agli abitati indicati nella tabella D allegata alla legge SteS•

sg (consolidgmento di frane minaccianti abitati) quello di S. Mauro
Castelverde, in provincia di Palermo.

Ordirliamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
Sie inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Re.
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
COBOLLI-GIGLI.

Visto, il Guardasigillf : Sotati,
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, foglio 108. - NIANCINI.

REGIO DECRETO 25 novembre 1935-XIV, n. 233'I.
Dichiarazione formale dei Sni della Confraternita di Maria SS.ma Annun•

ziata, in Bitetto (Bari).
N. 2337. R. decreto 25 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo pre.
Valente di culto nei riguardi dalla Confraternita di Maria

SS.ma Annunziata, in Bitetto (Bari).
Visto, ti Guardasigfili; SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 7 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 25 novembre 1035-XIV, n. 2338.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo Rosario,

in Trani (Bari).
N. 2338. B. decreto 25 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo pre.
Valente di culto nei riguardi della Confraternita del SS.mo Ro-
sario, in Trani (Bari).

Visto, il Guardasigillt ; SOLA!I.
Ile0istrato alla Corte dei conti, addl 7 gennaio 1933 - tiuno XIV

REGIO DECRETO 25 novembre 1085-XIV, n. 2339.
DichiArazione formale del fini della Confraternita del BS.mo Bacra•

mente e Rosario nella parrocchia di S. Girolamo, in Carpegna (Pesaro).
N. 23ŠŠ. R. decreto 25 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Idinistro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo pre-
valente di culto nel riguardi della Confraternita del SS.mo Sa-
cramento e Rosario nella°parrocchia di S. Girolamo, in Carpegna
(Pesaro).

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 7 gennaio 1036 - Ænno XIK
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REGIO DECHETO 7 novembre 1935-XIV, n. 2340.
Dichiarazione formale dei fini della Arcicontraternita dell'Immacolata

Concezione, in Trani (Bari).
N. 2340. R. decreto 7 novembre 1935, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva-
lente di culto nei riguardi della Arcicontraternita dell'Immaco-
lata Concezione, con sede in Trani (Bari).

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1936 - Anno XIV.

IlEGIO DECRETO 25 novembre 1935-XIV, n. 2341.
Dichiarazione fprmale dei fini della Contrateraita del SS.Iso Sacrg-

mento e Rosario, in Carpegna (Pesaro).
N. 2311. R. decreto 25 novembre 1335, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'acoertamento dello scopo
esclusivo di culto nei riguardi della Confraternita del SS.mo Sa-
cramento e Ilosario in Carpegna (Pesaro).

Visto, il Guardasigilli: SOLAtl.
Ile6Lsirato alla COTie dei conti, addi 7 gennaio 1936 -

Anno X1V

LEG(ild 9 Jennaio 1936 IV, n. 9.
Conversione in legge del R. decretp-legge 27 giuggo ij)35-XIJ,I, g. 1217,

contenente InpäiAchzipAe alle norme satí'assegne bancario e spil'assegno
¢ircolare e au glouni Aitoli speciali dell'Istituto di emissione, del Banco di
Napoli e del Banoo di Sicilia, approvate con R. decretp 21 dicembre 1933,
a. 1738.

,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 27 glu-
gno 1935-XIII, n. 1217, contenente modificazione alle norme sull'asse-
gno bancario e sull'assegno circolare e su alcuni titoli speciali
dell'Istituto di emissione, del Banco d) Napoli e dei ßanc.o di Šicilia,
approvate con R. decreto 21 dicembre 1933, o. 1736.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale dellç leggi e dei decreti del Regno
d'Italla, mandando a chiunque spetti di osservarla g gi farig p>ser-
yare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUEI E.

Visto, il Guardasi.fillf: SOL311.
1\IUSSOT.INT - SOthg.

RIGGIO DISCRETO-LEGGE 2 gennaio 1956 NIV, u. 5,
Prgyvp¢jlgenti per la uppliga 41 insegnaggi prJia cattedte vaapt; gigi

Regt istituti medi inferiori,

VITTORIO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER VOl.ONTÀ UELLA NATIONE

13E D'lTALIA

Yeduto il R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1054, e successive modifi-
cazioni;

Veduta la legge 15 giugno 1931-lX, n. 889;
Veduta la legge 22 aprile 1932-X, n. 400;
Veduto 11 R. decreto 18 luglio 1932-X, rl. 1045;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 19 S-IV, n. 100:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di coprire una parte

delle numerose cattedre vacanti negli Istituti d'Istruzione media e

di avviamento professionale;
Udito il Consigtig (lei Ministri;
Sulla proposta deLNostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cozione nazio,cale, di concerto con quello per Ic finanze;
Abbiamo decretato g decretiamo:

Art. 1. - Il numero delle cattedre di materie letterarie dei Regl
istituti medi inferiori messi a concorso con decreto del Ministro per
l'educazione nazionale in data 18 gennaio 1935-XIII, à elevato da
280 a 386.

Art. 2. - Il Ministro per l'educazione nazionale è autorizzato a
nominare nei ruoli del personale insegnante delle Scuole medie e

di avviamento professionale, entro il 13 marzo 1936, nei limiti dei

90sti vacanti, coloro che siano stati compresi nelle graduatorie sup-
pletive di cui all'art. 2 del IL decreto 18 luglio 1932-X, n. 1045, nei
concorsi banditi dall'anno 1933 in poi, e coloro che nei concorsi
stessi - pur non essendo stati compresi in tali graduatorie suppl§r
tive -- abbiano riportato una votazione complessiva non inferiore
a otte decimi.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per Ig mn-
versione in legge. 11 Ministro proponente è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.

idiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo esser-
vare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1936 - Anno KIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOL1NI - DE VECCHI DI VAL CIS110N -

DI ItEVEL.
Visto, il €nardastgitit: Satsti.
Regigtrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - ¿ngo UV.
Alli-g¢l goverrto, registro 368,, foglio 129. - MANCINI.

REGIO DECRETO 2 gennaio 1û36-XIV, n. 9.
l¶pmiga del presidente generale det Reale Automobile Club d'Itana.

VITTOlllO EMANUELE 111,
Fif Ç4tà2J# 91 DIO E PER VOLpNT1 QELLg NAg10NS

RE D'ITALIA

Vjsto j] R. decreto 14 novembre 1926, n. 248L che approv4 l'ore-
zÀone 141 49$,8 DAorale del Reale Automobile Club d'Italig;

Viste il R decreto 10 agosto 1928-VI, n. 9029, che approva lo sta-
tuto dell'Ente;

Vißto g I). decreto 24 novembre 1934-XIII, che approva il Iluovo
414tuto dell'Ente;

Visto il R. decretodegge 31 ottobre 1935-XIV, n. 2088;
Sulla proposta dei Nostro Ministro Segretario di Stato per la

stampa e la propaganda;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arti.colo vrtito. .. Il conte ing, Alberto Bonacossa è 00 linato
presidente generale <jel Reale Automobile Club d'Italia.

Ortijniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sta inserto nella raceoita ufficiale delle leggi e dei decreti del Re.
gno d'ItAlia, mandando a chit,inque spetti di osservarlo e di $4rlo
osservare.

Dat,o a Roma, Oddi 2 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EhtANUELE.
CIAWO.

Vigo, il Çugrdasigillf : SOLhtl.
Itegistigte alla Corte del conti, addi 15 gennaio 1936 - Anno XIV
dili dgl Governo, registro 368, foglio 101. - l\lANCINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

.

DIßgigNE GENERU E DEL DEBITO PUBBLI(D

Dillida per conversione di titolo del consolidato ô per cento.

(33 pubblicazione). Ävviso n. 25.

8 6tata chiesta la conversione in prestito redimibile 3,50 per
cento del certificato Consolidato 5 per cento n. 308833 per la rendita

annua di L. 40, intestato a Zarini Hina fu Luca, minore sotto la

patrig potestá della madre f.eont Angele tu Antonio, vedova di Za•

rini Luca, Amiciliata a Castellanza (Milano).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3• ee pagina del certificato stesso) si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta lif/t-
ciale del..Regno,; senza che siano state notificate opposizioni, si
provvederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 298.

Roma, addl 31 agosto 1935 - Anno XIII

il direttore generale: CIAnocca.
(3278)
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MINISTERO DELLE FINANZE
1)lllEZIONE GENERAIR DEL DEBif0 PUBBLICO

(> pubblicazione). Rettificho d'intestazions. (Elonco n. 21)

Si dichiara che le rendite seguenti. per errore occorso nette todicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero inte-

state e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi riauttauti le vere

indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NU.\fEltO Ammontare
DEBITO diesercizio della INTESTAZIONil DA LIIRTTI¥1CallE TENOltE DELLA ItETTIFICA

rendita annua
-1 2 3 4 5

3,50% Redim• 680s 60,50 Biancucci Fetierico di Cesare, dom. a New York. Bianucco Federigo di Cesare, dom. a New York

(1334)
• 208874 28 - Ifiszo Marglierita fu Alfon9o, minore sotto la tutela Pizza Margberita fu Alfonso, minore ecc. come contro.

di Melchiontta Pietro di Luigi, dom. a atontecorviuo
Rovella (Salerno).

Cons. 8,50% 397744 70 - Boggio Ermelinda fu Oluseppe, nubile, dom. a Mezzana Borgio Caterina-Ermelinda-Delfine tu Giuseppe, nubile
(100ô) 500444 85 - Mortigliengo (Novara). dom come contro.

735456 35 -

8,50% Redim• 810165 52,50 Stavara Rosina fu Miehele, minore sotto la tutela di Stravara ilosina fu Michele minore eco. come Coptro.
(1934) Garuß Giuseppe fu Onofrio, dom. a Messina.

Prostito Naz. 27897 100 - Fiorenza Maria Jtosa fu Paolo, nubile, dom. a Nicosia Fiorenza Itoets tu Paolo, nubile, dom. come contro.

5% (Catania).

3,50% Redim. 142580 350 - Ulini Angelo fu Oberto, dom, a Genova; con usur vital- Intestata come cont,ro; con asut. vital. a Montano

(1934) a Montano Linsa fu Marco, ved. Ulini, dom. a Alatta-Luigia fu Maroo, ved. eco come contro.
Genova

400278 105 - Gelpi Gitteomo .) fu Nicola minori sotto la p. Þ. Gelpi Giacomo Fettorio i fu Giacomo o Ofacomo-Ni-

400274 10; - Gelpi
. Margherita f della madre Gobbi Vittorina, Gelpi Margherita f cola, minori sotto la p.

Ved. di Gelpi Nicola, dom a Castiglione Intelvi p. della madre Gobbi Vinorina, ved. di Gelpi Gia.

(Como). como o Giacomo-Nicola, dom. come contro.

59885 73,50 Barto Vincense to Lulgt mipore sotto la p. p della Sarto Maria-Pincanza to Luigi. minore abo.. come

madre Nardino Giovanna di Vincenso, mottlie in contra,
seconde.nozze di Salvat,ore De Letteriis, dom. a San-
severo (Foggia).

Prestito Naz. 85200 125 . Sorge Antomo to Bertrando, minore antto la p. p. della Sorge Luigi-Marco-Antonio-Rosario fu Bertrandõ, mi-

6% madre Zecca Addolorata fu Rocco, ved di Borge oore ece come contro.
Bertrando, dam. a Ugento (Lecce).

8,50% Redim• 71798 04,50 Accusani Paola di Carlo, nubile, dom, to Acqui (Alea- Intestata come contro: con usuf ad Accusani Ma-

(1934) . sandria), con nauf.. ad Acouëani Maria fu Giovanni rianna-Camilla-Carlotta fu Giovanni Battista. nu·

Battista, nubile, dom ad .Acqui. bile, dom. come contra

Prestito Naz. 25730 200 - Gambirasio Luigia fu Giacomo, onbile, dom. a Ber Gambirasio Tereça Luigta fu Giacomo, nuhtle, dom. a

5 % gamo. Bergamo.

3,50% Redim. 14072 850 . Mattei Ermin:a fu Otoseppe, nubile, dom. a Mestre Intestata enme erntro con usut n Fabria Marta co-

(1934) (Venezia): con usuf a Fabrie Teresa fu Girolamo. menemente detta Teresa fu Girolamo, moglie, eco,

moglie di Zuanelli Artidoro dem. a Mestre (Venezia come contro.

• 164001 21,000- Grossi Luisa fu Pietro moglie di Cardone Luigt, dom Grosso Lutosa fu Pietro, moglie eco. come contro,
a liapoli. Vincolata.

CòËs. $,509, 5719 26 - Drisaldt Maria Drisaldi Maria

(1906) 67198 42 - tu Giovannt, minori sotto la
· fu Giovanni, minori sotto la

671983 126 - Drisaldi Elisa
p, p. della madre Damian¡ Drisaldi Elisa p. p. della madre Damiani

a 1 1 Drisaldi Alessandrina ita a duÊondi fanan,gy, Drisaldi Alessandrina Maria-Teresa-Gualtelma. do-

· 671988 42 -
miciliata come contro Le

• 571085 126 - Drisaldi Luigia Drisnidi t.uigia

a 671980 42 - Le reridite 2a, da, ga e 8a sono con usuf. a Damiani rendite 2a. 4a. 6a e 8a anno con nuot a Damiani Ala-
Guglielma fu Pietro, dom come sopra. raa-Teresa Guglielma fu Pietro, dom corne contro.

1,50% Red! 050ë 147 - Benedetti. Angelo, di Giovanni, minore sotto la p. p• Benedetti Itaria detta Angelo di Giovanni. minore ecc.

(1934) del padre dom a Torirto- come contro

Const R,50% 890587 122,50 Eredi indivisi di Norgante Eroole fa Leonardo, dom. Intestata come contro; con osut. a Sarti Maria-flosaria

(1900)
a S. Romano Garfagnana (Lpeca), con asut. a Satti fu Giovanni. ved Morganti.
Maria fu Giovanna, ved. Morganti,

e $17878 103 - Callerio Giusepp'na fa Arturo, minore sotto la p. p. Intestata come contro: con asof. a Callerio Domenico
della madre BoniDerti Carolipa fu Francesco ved . Pietro-Luigi fu Onudenzio.
Callerin dom. a Novara. Con naut. a Callerio Luigi
fu Gaudenzio

L50% Redirn. 320166 2.520- Calota Aida fu Michelangelo, tuinore sotto la p. p. Caloja Ida fu Mtchelangelo. minore eco. oome contro.

(1934) della madre. Unccia Concetta, ved. Caloia, dom a

Navell.

191303 550,ô0 Moscardini Gino, A1<io e Carlo fa ihnesto, minori sotto Moscardini Igino, Aldo e.Carla to Exposto, minori eco.
la p. p della madre Berselli Teresina fu Giuseppe, come contro.
ved. Moscardini, dom. a Modena, eredi Judivisi del
padre.

Cons.8,50% 420800 49- Itescigno Antonfo fo Damlano, dom, a Castel San Gior trescigno Antoninn in Damtano. dom enme contro.

(1900) gio (Salerno).
a 372931 103 -• Martinet Catering di Giovannt Matteo, minore. sotto Martinet Maria Caterin.r di Giovanni Matteo, minore

la tute½ dell'ava patertia Gerthoux Maria-Caterina ecc. come , contro,
fu Bernardo, ved. di Marttnet Giovanni Chiaffredo,
dom, a Ponte Chianale (Cuneo).

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 29ß, si Ëlkida chiangar possa

,avervi interesse clie, trascorso on mepe dalla data della prima púbblicazione di questo avviso, ove non arano state udttScate opbosizioni n duesta
Darmione generale, le intestazioni sáridotto anranno come sopra rettißcate.

ßomp, idi .4 di ullye È35 &nno 119. Ël dirett gen gi Cittsocca.

(1558)



. 20-1-1936 ŒTV) - CAZZETTA IJFFIC ATKDEL REGNO TVITALIA . N. 15 141

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a posti di tenente rnedico, tenente chimico e farmacista
e tenente veterinario in servizio permanente effettivo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

l\11NISTRO PER LA GUERRA

Yisto 11 R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723, sull'ordina-
mento del Regio esercito, e successive modificazioni,

Vista la legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo stato degli ufft-
ciali del Regio esercito;

Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli
urlit inn del Regio esercito, approvato con H. decreto n. 629, del
21 marzo 1929-VII;

Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIll, n. 36, portante
modificazioni al testo unico suddetto;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione del testo
unicb predetto e delle relative modificazioni;

Vista la legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sull'avanzamento degli
ufficiali del Regio esercito;

Visto il testo unico delle leggi sul matrimonio degli ulticiali e
sda costituzione della relativa dote, approvato con 11. decreto n. 371,
di I 9 febbraio 1928, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore delle fagniglie dei caduti per la causa fasci-

sta, dei mutilati e 'eriti per la causa stessa, nonché degli iscritti
tti Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legga 5 luglio 1934-XII,a n 1176, coidenente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto il it. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i

requisiti per l'ammissione ai concorsi di nomina ad impieghi sta·
tali,

Visto il decreto del Capo del Governo del 16 giugno 1932-X, con-
tenente le norme per l'espletamento dei concorsi di ammissione negli
in pieghi statali, e successive modificazioni;

Vista l'autorizzazione del Capo del Governo del 14 ottobre
1mü-Nill, n. 4648. 8/1.3.1;

Decreta:

Art. 1. - Sono indotti, nei riioli del servizio permanente effettivo
del Regio esercito, i seguenti concorsi, per titoli ed esami:

,a) per 55 posti .di tenente medico;
b) per 4 posti di tenente chimico.farmacista;
c) per 5 posti di tenente°veterinario.

Art. 2. - A tali concorsi potranno partecipare gli ñt11ctali in
S.P.E. e di complemento, i sottufficiali e militari di truppa in ser-

vizio o in congedo, di qualsiasi armif o cprpo, nonctie gli altri citta-
dini del Regno, i quali tutti non olirepassino il 326 anno di età alla
data del presente decreto.

Detto limite massimo di età.ë atynentato:
di 5 anni per coloro che abbiano prestato servizio militare du-

rente la guerra 1915-1918;
di 4 anni por boloro che risultiro iscritti ai Fasci di combat-

timento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobie 1922.
I due aumenti.non si cumulano.

Art. 3. - I concorrenti dovrantro -far domanda in carta da pollo
d i L. 6, indirizzata al AIinistero della guerra (Direzione generale
personale ulliciali), con l'obbligo di presentarla, non oltre 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Cfft-
ciale, al Comando del distretto cui sono etTettivi, opinire se lh set-

vizio militare, al Ccmando del corpo od ente dal quale dipendono,
ovvero, in tutti gli altri casi, al coinando del distretto .nella cui cir·
coscrizione risiedono.

Nella domanda i concorrenti dpvranno
a) elencare i documenti e titoli allegati; *

b) indicare 11 loro preciso recapito (delle successive eventuali
variazioni di esso dovranno darne partecipazione all'ente cui è stata

presentata la domanda).
A cúý¼do"delle oinande dovranno essere allegati i seguenti

documenti:
10. cerllficato di nascita, in carta da hollo da L. 4, legalizzato

dal presidente del tiibünál o flal pretore;
26 rertificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da L. 4,

di data non anteriore di tre mest alla scadenza del termine stabi-

lito per la presenlazione delle domande, legulizzato dal presidente
del tribunale o dal pretore se rilasciato dall'ufficiale dello stato civile,
dal Prefetto se rilasciato dal podestà nella sua qualità di cupo del
Comune.

Gli ataliam non reguicoli clie avessero ottenuto la cittadinanza
italiana, debbono dimostrare di essere liberi da qualunque obbligo
di seffizid militare da adempiere nello Stato da cui provengono;

3 certificato, in carta da bollo da L. 4, rilasciato nell'anno
XIV ,E. F. dal competente segretario federale dei Fasci di combatti.
mento (6 da chi ne faccia le veci), ovvero da gerarchie fasciste-
locali con il visto del segretario federale (o di clii ne faccia le veci)
attestante l'appartenenza, nonché l'anno, il mese e il giorno di
iscrizione ai Fasci di combattiriento, o ai Gruppi universitari fasci-
sli, o ai Fasci giovanili. Per gli iscritti ai Fasci di combuttimerito
da data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato, da rilasciarsi per-
senalmente dal Segretario federale, deve contenere, inoltre, l'atte-
stazione se vi sia stata o non interruzione, ed essere vistato dal
Segretario del Partito (o da clii ne faccia le veci).

Per i cittadini italiani residenti all'estero e per gli italiani non
regnicoli è rielliesta l'iscrizione ai Fasci all'estero;

4• certificato di penalità, in carta da bollo da L. 12, di data
non (tutoriore di tre mesi alla scudenza del terifline stabilito per
lá presentazione delle domande, rilasciato dal segretario della Regia
procura del luogo di nascita del concorrente e legalizzato dal pro-
curatore del Re;

5 certificato di moralità e di buona condotta, in carta da boll=•
da 1. 4, di data non anteriore di tre mesi alÍn scadenza del termina
stabilito per la presóntilzione delle domande, rilasciato dal liödesta
del Colnune in cui il concorrente lia la sua residenza abituale e

legalizzato dal -Prefetto;
6 certificato di stato líbero, di data non anteriore di tre mesi

illa scadenza del termine stabilito per la presentazio e dil do-
mande; oppure: se il concorrente è ammògligto,s.cer ificato com-

pröynpfe 't'atto di triatrimonio e certifleato di nascita della sposa.
Detti dertifidati, in carta da bollo da L. 4, devono esseje legalizzati
dat,presidente del tribunale o dal pretore. I

i conõorrenti ammogliati, o vedovi con proleÌ carigo, dovhmno
alinare,sinoltre, un atto notorio da cui risulti genericamente l'esi-
stenza patrimonialë alta a garentire la idoneità e sicþrezza della
rendita annuA lorda di L. 3150 nominali, di cuietilfart. 4 (sostituito
dall';art. 1 del R. decreto-legge 16 aprile 1934, n. 771) del testo. unico
tielle leggi sul matrimonio degli ufficiali e sulla costituzione della
relativu dote, approvato con R. decreto 9 febbraio 1928, n. 371, e una

doinanda,'in carta da bollo da L. 6, diretta al Alinistero della guerra,
con la quale si chieda l'autorizzazione a produrre, nei modi stabi-
liti dalla legge, le prove di possedere la rendita predetta.
Ýerrà revocata e considerata come non avvenuta la raomina dei

vicáÍtori del concorso che siano ammogliati, o vedovi con prole a
carico, qualora non abbiano ottenuta l'autorizzazione ora riferita,
oppure, nel termine di due mesi dalla data di notif)cazione det
decreto Alinisteriale con il quale viene concessa .l'anterizzazionp
stessa, non abbiano trasmesso alla cancelleria el Tfibunale, su-
premt militare il ricorso per ottenere la declaratorfa della idoneità
icúrezza della rendita ovvero non ubbiano ottenyto dal Tribunale

supremo militare la declaratoria medesima;
fotografia recente, con firina. del concpyrente, autenticata

da un llegio notaio o dal podestä, oppure, se 1Ï oncprrente è in

servizio militare nelle colonie, dal comam ante el corgo o ,enta
dal qlmle egli dipetido. l.e f1rnia del notai deve esserp legalizzafa
daf presidóttte del tribunale o dal pretore; que del podestá .dal
Pretefto .

per gli aspiranti alla nomina a tenerite medico diploma ori-
yinal di abilitazione all'esercizio della professione di. medico clu-
turgo; oppure diplotna originale di laurea in medicing e chirurgia
se l'aspirante fu lhufeato entro il 31 dicembre 1924, 0, ·ai sensi del-
l'(17f 6 dal. R. decrofo 31 dicembre 1923, n. 12909 entro (11 31 ditein·

- per .gif aspiranti alla nomina.g lenente CA(mico-farmacistaf
diplomti originale di abilitazione all'eserciálo della ptofessione di
chiniico e diploma originale di abilitazione all'esercizio della pro-
tessione di farmacista; oppure: diploma originale di laurea in cill-
mich farmacia, _o il diplomat originale di lanica in cliÎmica e it

diploma originale in farmacia he il concorrente li consegul entro il

31 diCÑiûbže 1924, o ai sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre

1923, DU 2000, entro il 31 dicembre 1925;
èf gli aspiranti afla namina a tenente veterinario: dip10ma

originale di abilitazione all'esercizio della professione di veterina-

rio, dypure diploma originale dl laürea ir zootatr'ia,ase la inun a
fu Ëpngejp .4ptro il 3Cdicemlire 19¾, Algergþ1I'attegþi
8. decreto 4 maggio 1925, n. 876, durante l'anno accademico 1924-25.

Le copie notarili, in carta da bollo dá L B,'clifgos!íct16 essero

prodotte in vece dei diplomi originali su menzionati, devono ppse y
legalizzate dal presidente del tribunale o dal pretore.
Il concorrente qualora non si trovi in possesso del diploma

originale di abilitazione, può produrre, in sua vece, un certificato

della competente Università, in carta da bollo da L. 4, attestante la

conseguita abilitazione;
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96 certificato della segreteria della competente Università, in
cárta da bollo da L. 4, dal quale risultino le votazioni riportate
negli esami speciali sostenuti durante i corsi universitari e 11 yoto
ñnale conseguito nell'esame di laurea;

per gli aspiranti alla nomina a tenente chimico-farmacista,
tale certificato deve contenere le votazioni riportate negli esami
speciali sostenuti durante i corsi universitari della facoltà di chi-
Inica e farmacia, o della facoltà di chimica e della facoltà o scuola
di farmacia, nonchè le votazioni finali conseguite negli esami di
laurea o di diploma;

1(P certificato della segreteria della competente Università in
carta da bollo da L. 4, dal quale risultino le votazioni riportate negli
esami di abilitazione.

Per gli aspiranti alla nomina a tenente chimico-farmacista, tple
certificato d,eve contenere le votazioni riportate negli esami di
abilitazione sia rper la professione di chimico e sia per la prpfesgone
di farmacista;

116 tutti quei titoli di studio, scientiflci e di carriera che il

concorrente credesse di produrre.
Gli ufficiali in S.P.E. del Regio esercito, della Regia giarina,

della ßegte aeronautica e della ßegie guardia di finanza sono dispgn-
sati dal produrre i documenti di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6 e 7; gli
ufDciali in S.P.E. delly M.V.S.N. sono dispensati dal progurre i docu-
menti di cui ai numeri 2, 4 e 5; gli ufficiali di colúplemento, purchè
in servizio, sono dispensati dalla presentazione del documentp indi-
cato al n. 2.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 4. , Le autorità riceventi, accetteranno le sole domande che,
entro il termine stabilito, siano corredate di tutti i documenti indi·
cati nel precedente art. 3.

Per 1 concorrenti che risiedano nelle Colonie, le autorità rice-

centi accetteranno le domande, presentate entro il termine stabilito,
anche se non corredate di tutti 1 documenti richiesti, ris.ervandosi
l'Amministrazione la facoltà di consentire che i documenti man-
canti siano prodotti successivamente e almeno 10 giorni prima
dell'inizio degli esami.

Sulle domande sarà fatto risultare, a cura dell'autorità rice-

vente, la data della loro presentazione.
Le autorità riceventi trasmetteranno, al più presto, direttamente

al Ministero della guerra (Direzione generale personale ufficiali), le
domande, con gli annessi documenti, a mano a mano che vengano

presentate, facendole, ad ogni modo, pervenire al Ministero stesso

non oltre 75 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
sulla Gas:elta Ufficiale.

Non oltre il termine ora accennato, le autorità riceventi faranno,
altresì, pervenire al Ministero della guerra:

a) il libretto personale aggiornato con le note caratteristiche
e con i rapporti informativi, se il concorrente à ufficiale;

b) copia aggiornata dello stato di servizio, se 11 concorrente

è ufficiale; o del foglio matricolare, se 11 concorrente à sottufficiale

o militare di truppa; ovvero certificato di esito di leva negli altri
casi;

c) rapporto informativo particolareggiato riguardante 11 ser-

vizio prestato, se il concorrente si trovi alle armi;
d) una dichiarazione di visita medico-collegiale, dalla quale

risulti in modo esplicito se 11 concorrente è idoneo o non al servizio

militare incondizionato nel territorio del Regno e nelle Colquie.
Tale visita sará effettuata, presso un ospedale militare in sede di
comando di corpo d'armata, da una commissione composta dal ri-
spettivo direttore di sanità (presidente), dal direttore dell'ospedale e

d4 un altro ufficiale medico superiore (membri); ,

Per i concorrenti residenti nelle Colonie, la visita sarà e¶Iettuata
presso una commissione composta (jel dirigente il servizio sanitario
della Colonia (presidente) e di due maggiori e capitani spedici
(nler)þri).

Per i concorrenti residenti nelle isole italiane dell'Egeo la visitá
sarà effettuata presso una commissione composta dell'ufficiale me-
dico superiore dirigente i servizi sanitari dell'Egeo (presidente) e 41
due altri ufficiali medici (membri), dei quell uno potrà essere subal-
terno.

Nelle visite su accennate dovrà essore Occertato, cop giusto rggore,
che i concorrenti siano dotati di valida costituzione flitca, tinmuni
da inferinità dei vari orgarg .ed apparàµ ¢ che diano jfónò aftldy
mento di poter bene disimpegnare il servizio in g>ace ed in gµprra.

Le aptorità sanitarle trasmotferanno imagediatgmente all autorità
che ha dispostq la visitg là reþtivg dichÏârgzione medica.

I concorreiiti clie vpnÍsšëro gigilipail pop idonei al pertf2(ó
militare iticondižipilqto spranno senz'altro eécliisi dal partecípare al
concorso e ad essi verranno restituiti i dooumenti presentati a cor-
fedo della dorianda, Ìa (liiale, iiivèce, dovrá essere trasmessa al
Elinistero unitamente alla dichiarazione di gisita medica;

e) le informazioni dell'Arma dei carabinieri Reali, sulla con-
dotta morale, civile e politica del concorrente, e, se questi è ammo-
gliato, anche sulle condizioni sociali e di moralità della sposa e
della di lei famiglia;

f) richiesta di certificato generale (modello 42 di cui alla circo-
lare 228 del Giornale militare 1914).

Per i concorrenti che siano ufficiait in S.P.E. non occorrono i
documenti di cui alle precedenti lettere 4), e), f).

Le autorità, cui siano notificati Calnbiantenti di recapito dei
concorrenti, a senso della lettera b) del precedente art. 3, ne daranno
sollecita comunicazione al Ministero della guerra.

Art. 5. wl concorrenti, che saranno ammessi agli esami, ver-
ranno tempestivamente avvisati del giortio e del luogo in cui do-
vragno presentarsi per sostenere le prescritte prove, le quali verte-
ranno sulle materie indicate nella tabella annessa al presente decreto.

Coloro, che, in possesso del prescritti requisiti, ottengano l'am-
.
missione al concorso, ma non passano sostenere le relative prove di
esame perchè richiamati alle armi o comunque a causa del servizio
militare, potranno essere ammessi al concorso successivo al loro
congedamento, prescindendo dal limite di età ma previo ulteriore
accertamento della loro idoneità fisica.

Art. 6. - I e Commissioni giudicatrici, per la valutazione dei
titoli e per gli esami di concorso, saranno composta:

a) per la nomina a tenente medico, di sette uf¾ciali med1ci (il
presidente e sei membri).

Disimpegnerà le funzioni di segretario un ufuciale medico, senza
diritto a voto. La Commissione potrà suddividersi in due sottocom-
missioni l'una per la prova di clinica medica o chirurgica e l'altra
per quella di anatomia topografica;

b) per la nomina a tenente chimico farmaetsta, di tre udleiali
del corpo sanitario (il presidente e due membri).

Disimpegnerà le funzioni di segretario un ufficiale del corpo
sanitario, senza diritto a voto;

c) per la nomina a tenente veterinario, di un colonnello vete-
rinario (presidente) e di due uinciali superiori veterinari (membri).

Disimpegnerà le funzioni di segretario un capitano Yeterinario,
senza diritto a voto.
Il presidente, i membri e il segretario di ciascuna commissione

giudicatrice saranno nominati dal Ministro per le guerra.
Ogni componente della Commissione giudicatrice disporrà di

30 punti per ogni prova di esame scritto, erale e pratico, ed ai can-
didati sarà assegnato come punto di merito, in ogni singola prova,
la media aritmetica, espressa in trentesimi, dei punti a questa attri-
þqiti.

Alla fine degli esqmi le votazioni ottenute nelle tre prove sayapno
sommate e la somma ottenuta sark divisa per tre, per averp il punto
di esame.

Per stabilire il voto da assegnare a ciascun cpadidato per 1
titoli di studio, seieptiflet e di carriera, ogni cognponente disporrA
di 30 punti. la somma dei punti assegnati a ciascup corgropento
divisa per il numero det votanti costituirà 11 pynto di vg)qtazione
dei titoli.
Al punto di esame è attribuito 11 coefficiente 4, 41 punto di Vglu-

tazione dei titoli il coefficiente 1.
Per stabilire il punto di graduatorie si moltiplicheranno il punto

di esame per il coefficiente 4 ed il punto di volytazione dei titoli per
il coefileiente 1; si sommeranno i prodotti e si dividerà il risultato
per o.

Art. 7. - Non saranno ammessi alle prove di esame quel candi-
dati, che, nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e di car-
riera, non ubbíano riportato una votazione di almeno 18/30.

Per ottenere l'idoneitA in ogni singolo concorso è necessario che
i candidati riportipo in ciascuna prova di esame una votazione non
inferiore ai 18/30 e come punto di graduatoria finale una media non
inferiore ai 21|30.
I candidati che in una prova di esame abblano riportato una

votazione ínferiore a 18/30 perdono il diritto di presentarsi alle altre,
e perciò il segretario della Commissione avrà cura di comur)(care
loro, a chiusura di seduta, l'esito sfavorevole della prova subita,
restituendo contro ricevuta i documenti presentati. Tale restituzione
sarà fatta anche a coloro che presentassero dichiarazione scritta di
volersi ritirare dal concorso.
I candigati, che, per gqalsiasi rpotivo, non si presentino a qual-

che prova, perdono il diritto al concorso.
Durante la prova scritta, Upn è permesso ai caridglati comanicare

in qualunque modo tra loro; né essi poyono copsultarp. ggpµr,iti,
nianoscritti, librl, pubblicazioni di qualpiasi specie: 11 candidato clie
vi contravviene e pseluso dal poncorso.

Art. 8. - Il Ministero della guerra ,deciderà inappellabilmente
sull'ammissione al concorso dei singoli concorrenti, në sarà tenuto
a comunicare I motivi delle eventuali esclusioni.

Art. 9. - Le gradnatorie dei dichiarati idonei nel concorsi
saranno pubblicate sul giornale militare.
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Art. 10. - La nomina del vincitori del concorso viene conferita
con decreto Ildale e l'uffleiale assyme i doveri inerenti al suo stato
dal giorno in cui rivece notificazione della nomina stessa.

E fatto divieto, per un periodo di sei anni dalla nomina, di
chiedere la dispensa dal servizio permanente.
I concorrenti che saranno nominati tenenti in S.P.E. nel corpo

sanitario o veterinario assumeranno come data di anzianità 8860•
Juta nel grado, la data del decreto di nomina, qualora non sia
altrimenti disposto dal decreto stesso.

L'anzianità relativa sarà determinata a norma di legge.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Iloma, addi 2 dicembre 1935 · Anno XIV

p. Il Ministro: BAlsTuoccat.

PIlOGRAMMI DI ESAMI

per ft concorso alla nomina a tenente medico in S.P.E.

1. --. Prova orale e pratica di clinica medica e chirurgica.
Dalla Commissione viene assegnato al candidato un caso di cli-

nica medica e di clinica chirurgica; 11 candidato dopo ayer proces
duto all'esame clinico illustrerà i sintomi rilevati, concludendo con
le diagnosi e la terapia.

Durata della prova: a volontà della Commissione.
Questa potrà rivolgere al candidato le domande. che crederà

opportune, richiedendo anche nozioni di statistica particolarmente
attinenti alla scienza medica.

2. - Prova orale e pratica di anatomia topografica.
La Commissione assegna a ciascun candidato una tesi fra quelle

sotto indicate; il candidato iprepara la regione e ne dimostra poscia
10 particolarità anatomiche e le applicazioni 'chirurgiche più impor-
tanti.

Durata della prova: a volontà della Commissione.
Questa þotrà rivolgere al candidato le domande che crederà

opportune.
1. Regione occipito-frontale, regione temporale, topografla cra-

nio-encefalica.
2. Regione sopraioidea.
3. Regione sottoioidea.
4. Regione parotidea.
5. Regione carotidea.
6. Regione sopraclavicolare.
7. pegione sterno-costale.
8. Regione antero laterale della parete addominale.
9. Regione lombare.
10. Regione inguino-addominale.
11. Regione dell'ascella.
12. Regione deltoidea.
13. Regione anteriere o posteriore del braccio.
14. Regione della piega del gomito ed anteriore dell'avambraccio.
15. Regione posteriore del gomito e posteriore dell'avambraccio.
16. Regione anteriore del polso e palma dellä mano.
17. Regione posteriore del polso e dorsale della mano.

18. Regione inguino-crurale.
19. Regione anteriore o posteriore della coscia.
20. Regione anteriore o posteriore del ginocchio.
21. Regione anteriore o posteriore della gamba.
22. Regione anteriore del collo del piede e dorsale del piede.

8. - Prova scritta di igiene militare.

Svolgimento scritto di un tema d'igiene con applicazioni al ser-
vizio militare. 11 tema viene stabilito dalla Commissione. I candi.
dati lo svolgono in un tempo non superiore alle otto ore, senza

1 aiuto di libri o manoscritti.

PROGRAMMI D'ESAME

per il concorso alla nomina a len¢nle ¢himico-farmacista in S.P.E.
1. - Svolgimento scritto di un tema di chimica farmaceWtica

e tossicologia. '

11 tema, uguale per tutti i candidati, viene stabilito dalla Com-
missione.
I candidati lo svolgono in un tempo non superiore ad 8 ore; senza

l aiuto di libri o di manoscritti, consegnando poscia lo scritto alla
Commissione esaminatrice.

2. - Prova pratica di analisi qualitativa minerale di fanioni
e 4 cationi (durata massima 8 ore, compresa la relazione). Durante
questa prova i çandidati potranno consultare i manuali di chimica
Talitica e quelle altre opere di chimica e farmacologia che la
Commissione credesse di porre a loro disposizione. Nella relazione
che consegnerà alla Commissione, 11 candidato dard ragione del

procedimento tenuto. Egli dovrà pure rispondere alle domande che
eventualmente gli potranno essere rivolte dai componenti la Com.
missione.

3. Prova orale di materia medica nella parté attine~nte at
farmaetsti.

Leggi e regolamenti riguardanti la professione del chimico e
del farmacista (durata 40 minuti).

PROGRAMMI D'ESAME

per il concorso alla nomina a tenente veterinario in S.P.E.
1. - Prova di igiene, epizooziolofia, iPP.otecnia, poOta sant.

taria, ispezione delle carni.
Specie della prova: scritta.
Durata della prova: sette ore.

Afodalità: senza sussidio di libri, opuscoli o manoscritti, viene
svolto per la prova, sulle materie sopra indicate, il tema formulato
dalla Commissione esaminatrice e comunicato dal presidente, -al
momento in cui comincia la prova stessa, ai candidati riuniti.

2. - Prova di anatomia normaÊe e patologica, fisiologia, pato-
logia generale e speciale, medica e chirurgica, materia medica.

Specie della prova: orale.
I)urata della prova: a giudizio della Commissione e non mal su-

periore ad un'ora.
Modalità: il candidato estrae a sorte una tesi fra quelle in ap-

presso indicate, la svolge e risponde alle domande che su di essa la
Commissione crederà rivolgergli.

Test.

1. Microorganismi patogeni, vegetali, animali. Npzion1 generali
sulla lqro morfologia e biologia. Influenza delle condizioni fisiche
dell'ambiente sulla vita dei batteri. Cemil generall sui virus filtra-
bili.

2 Via di ' penetrazione dei germi patogeni pell!¼rganisrito opt.
male. Malattle di infezione. Condizioni che fav.or14cono od ostaco•
lano lo sviluppo delle infezioni. Immunità.

3. Principali sistemi di accertamento diagnostiCË dei morbi di
infezione. Morva: eziologia, forme cliniche, anatomia patologica,
misure di polizia sanitaria. Malleina e suo impiego diagnostico. Ba-
cillo del carbonchio ematico, vaccinazioni siero-vaccinazioni anti-
carbonchiose.

4. Sangue: sua costituzione e sua funzione, alterazioni della
massa sanguigna (pletora ed oligoemia) e dei suoi componenti. Or.
gani ematopoietici. Nozioni generali sulle affezioni protozoarie del
sangue. Piroplasmosi equina.

5. Febbre: suo concetto, fenomeni febbrill, decorso della febbre,
tipi, stadi, esiti, significato della febbre nella diagnosi e prognosi
delle malattie. Influenza: concetto, eziologia, forme cliniche, lesioni
anatomo-patologiche, cura e profilassi.

6. Processo inflammatorio: eziologia, sintomi, fenomeni istolo-
gici, prodotti inflammatori, esiti e cura. Setticemie e picemie.

7. Circolaziono linfatica. Linfangiti. Linfangite criptococcica,
eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi e
terapia. Adenite equina: patogenesi, forme cliniche, lesioni anato-
mo-patologiche, diagnosi, prognosi, siero proillassi e sieroterapia.

8. Sistema muscolare. Generalità istologiche e fisiologiche del
muscoli. Reumatismo muscolare ed articolare: eziologia, forme
cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, prognosi e cura.
Miositi.

9. Sistema nervoso. Generalità istologiche e flsiologiche. Gene-
ralità anatomiche del sistema nervoso centrale. Meningo-encefalite e
eziölogia forma clinica, anatomia patologica, diagnosi, prognosi e
cura. Tetano: eziologia, forma clinica, diagnosi, prognosi e cura.
Siero profilassi e siero-terapia.

10. Circolazione sanguigna. Generalità anatomiche e fisiologiche.
Sameiotica dei toni cardiaci e del polso. Insufficienza valvolare e
suoi effetti sulla circolazione. Pericardite: eziologia, lesioni anato-
mo-patologiche, sintomi, diagnosi e cura. Trombosi ed embolia.

11. Anatomia del tubo digerente. Funzione della digestione. As-
sorbimento intestinale. Catarro acuto e cronico gastro-intestinale.
Enteriti tossiche ed infettive. Coliche negli equini.

,12. Peritoneo. Generalità anatomiche e flsiologiche. Peritonite:
e7.lologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, pro-
gnosi a cura. Fegato: generalità anatomiche e flsiologiche. Bile e

gligogene e loro funzioni. Lesioni anatomo-patologiche più frequenti
a riscontrarsi nel fegato.

13. Reni. Generalità anatomiche e fisiologiche. Nefrite: eziologia,
forme cliniche,. lesioni anatomo,patologiche, sintomi, decorso, esiti,
prognosi e cura. Calcoli in generale ed in particolare, di quelli uri-
nari, loro caratteri fisici e composizione chimica, disturbi funzionali
dovuti alla loro presenza nell'apparecchio urinario e Valore della
cura medica e. chirurgica.

14. Cavità nasali, faringe e laringe. Cenni anatomici e fisiologici.
Processininflammatori della mucosa nasale, dei seni, del faringe e

del laringe..Distinzione, eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-

patologichp, diagnosi, prognosi e cura di dette inflammazioni. Cor•
neggio.
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15. Bronchk polmoni e pleure. Generalità anatomiche. Spi-
rozione polmonare. Meccanica respiratoria. Modificazioni subite dal.
J'aria e dal sangue nel polmoni. Bronchite, polmonite, pleurite di-
stinzioni, eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patológiche,
diagnosi, prognosi e cura.

18. Anatomia e fisiologia della pelle. Principali dermatosi ed in

particolare di quelle parassitarie: acariasi, ftiriasi, dermatofizie, for-
me cliniche, diagnosi differenziale, cura e profilassi. Scottature.

17. Ferite e loro distinzioni. Fenomeni primitivi locali: emorra-
gia e mezzi per arrestarla. Complicazioni generali; processo di cica-
tri2zazione, diagnosi, prognosi e cura delle ferite. Asepsi ed anti
60981.

18. Ossa, cartilagini d'incrostamento e sinoviali articolari. Ge-
neralità anatomiche e fisiologiche. Fratture: loro distinzioni e com-

plicazloni; eziologia, sintomi, diagnosi, prognosi e cura. Processo
di riunione delle ossa fratturate. Osteomi. Ferite articolart ed artrite
träumatica: sintomi, esiti, prognosi e cura. Lussazioni in generale
ed in particolare di quella della rotola, sintomi e cura.

19. Glandole salivari ed in particolare della parotide: generalità .
anatomiche. Saliva parotidea e mista; cacatteri e composizione, azio-
ne ed ufficio della saliva. Parotite: eziologia, lesioni anatomiche pa-
tologiche, diagnosi, prognosi e cura; successioni morbose. Fistole
salivari, sintomi e cura.

20. Apparecchio genitale maschile e femminile: generalità ana-

tomiche e fisiologiche. Malattie più frequenti, orchite, acrobustite,
balanite, loro eziologia sintomi, diagnosi, prognosi e cura. Botrio-
micosì del cordone spermatico. Morbo ¢oitale maligno; eziologia, sin-
tomi, diagnosi ylifterenziali, cura. Erriie 16 genárale; ernie ingui-
Ralt: cause, sintomi, prognosi e cura.

21. Apparecchio della.visione. Anatomia del globo oculare: mezzi
di esplorazione dell'occhio. Congiuntivite, cheratite, oftalmia interna
e specialmente .di quella periodica: eziologia, forme cliniche, le-
sfont anatomo-patologiche, diagnosi, prognosi e cura. Amaurosi.

22. Piede degli equini: anatomia e .fisiplogia; secrezione della
sostanza cornea. Difetti di proporzione, di forma e di direzione dei
piedi. Ferratura normale e correttiva. Carie della cartilagine afare;
podo flemmatite e podotrochilite: eziologia, sintomi, diagnosi, pro-
gnosi e cura.

3. - Prova di clinica medica e chirurgica.
Specie della prova: orale e pratica.
Durata della prova: è stabilita caso per caso dalla Commissione

esaminatrice.
Modalità: da due serie di equini malati, corrispondenti l'una a

malattie mediche e l'altra a malattie chirurgiche, il nandidato estrae
a sorte un numero per ciascuna serie e procede successivamente alla
y1sita det due equini. Formulata in iscritto per ciascuno la diagnosi
e la «prognosi della malattia o lesione riscontrata, fa una disserta-
zione ragionata su quanto ha osservato e risponde alle domande
che la Commissione crederti rivolgergli per ciascun caso esaminato
e su nozioni di statistica particolarmente attinenti alla scienza ve-

terinaria.

Roma, addl 2 dicembre 1935 - Anno XIV

p. Il 31tnistro: 13nsruor.cut

(100)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso per l'esercizio di una farmacia in Mogadiscio,
IL REGGENTE IL GOVERNO DELLA SOMALIA iTALIANA

Vista la legge 6 luglio 1933, n. 999 sull'ordinamento organico per
1Etitrea e la Somalia, modificata cor la legge 25 gennaio 1934, en-
trata in vigore in virtù del R. decreto 26 febbraio 1934-XII;

Visto l'ordinamento sanitario per le Colonie, approvato con R. de

Creto 20 marzo 1933-XI, n. 702;
Visto 11 decreto Governatoriale del 20 novembre 1935-XIV che au

torizza l'apertura in Alogadiscio di una nuova farmacia;
Considerata la necessità di bandire pubblico concorso per titoli

per la gestione della farmacia stessa;

Decreta:

Art 1. i 2 batiriito unäoycorg gerjitoli per la gestione di una
farmacia in Mogadiscio.

Art. 2. - Gli aspiranti al concorso di cui al precedente art. 1.

dovranno presentare o far pervenire i documenti di rito (che piil sotto
si speciñcano) e tufti quegli altri documenti che intendessero pro-
durre, non oltre le ore 12 del giorno 20 febbraio 1936-XIV, al Governo
della Somalia italiana.

Art. 3. - L'ammissione al concorso di cui al precedente art. 1

non può essere consentita se non a chi:

a) sia cittadino italiano, niaggiore di età e in possesso dei dl-

Titti civili e politici;
b) sia inscritto nell'alilo professionale dei farmacisti;
c) dimostri di possedere mezzi sufficienti per 11 regolare e com-

pleto esercizio della farmacia, e ciò anche mediante fideiussione o

versamento di corrispondenti somme da parte di terzi.
Per effetto di quanto sopra, i concorrenti dovanno quindi pro-

durre i seguenti documenti:
1 domanda, nella quale dovrà essere indicato il domicilio del

concorrente:
2° ath) di nascita
36 certifleato di cittadinanza italiana;
P certificato del Tribunale attestante chë il richiedente non è

interdetto, fallito o inabilitato;
56 laurea in chimica o farmacia ovvero diploma in farmacia

conseguito in Università, 1stituto o Scudin 'a cið autorizzati del

Regno;
6• certitichto attestatite l'iscrizione nell'Albo professionale;
'lo certificato penale;
8° certificato .di iscrizione al P.N.l';-
9• certificato.di moralitte buogg condotta rilasciato dal podeslà

del Comune di dimora, e ove il concorrente sifmoti net. Comuna da

meno di un biennio, dai Podestá delle precedenti dimore;
• 10• titoli e documenti clie dimostrino il possesso det mezzi suf-
flcienti per il regolare e completo esercizio della farmacia:

11• titoli, professionali, di studio, ecc.

Tutti i documenti di cui sopra, dovranno essere in regola col

ballo, quali di cui ai nn. 4, 7, 8, 9, di data.con anteriore a tre mesi,

e quelli ai nn. 2, 3, 4, 6, 7, 9, debitamente legalizzati.
Sono esonerati dal produrre i documenti di cui al precedente

n. 6 i concorrenti residenti in questa Colonia da oltre due anni.

Art. 4. - Alla nomina del titolare della farmacia di cui al bando

del concorso indetto al precedente art. 1, giudicherà inappellabilmente
una Commisslone composta di:

direttore degli AA. CC. e PP., presidente;
ispettore di sanità civile;
direttore di sanità militare;
giudice della Colonia od un magistrato da lui'delegaté;
direttore del D.C.M.S. di Mogadiscio:
direttore del gabinetto chimico di Mogadiscio;
un funzionario del ruolo direttivo cóloniale di grado non inte-

riore all'80.
Art. 5. I L'apertura e l'esercizio della farmacia avrà luogo dopo

una favorevole visita di ispezione dispoéta dal Governo della Soma-

lia allo scopo di acëertare che locali, gli .arredi, le provviste, le qua-
lità e le quantità dei medicinali siano regolari e tali da offrire piena
garanzia di buon esercizio in Colonia.

L'impianto della farmacia -dovrà essere ultimato, in modo da

poter regolarmente funzionare, non.oltre sei mesi dalla data in cut

sarà comunicata al vincitore del concorso l'avvenuta assegnazione.
Qualora ciò abbia luogo nel termine sopra.detto, l'assegnazione

della farmacia potrà essere revocata a giudizio insindacabile del-

l'Amministrazione coloniale.
Art. 6. - La direzione AA. CC. e PP. è incaricata della esecuzione

del presente decreto.
Mogadiscio, addi 21 novembre 1935 - Anno XIV

If Ileggente il Governo: Dom.
(110)

$10GNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI BAFFAL.LE, getelüf.
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